
 

 

 

 
COMUNICATO STAMPA 

 
COMMERCIALISTI A CONGRESSO: UNA PROFESSIONE IN 
CAMPO “PER UN PAESE MIGLIORE” 
Da domani a sabato 23 ottobre, alla Mostra d’Oltremare di Napoli, 
l’assise dei Dottori commercialisti e degli Esperti contabili. Idee, 
esperienze e quattro progetti “chiavi in mano”  
 
Roma, 20 ottobre 2010 -  Si apre domani alle 15,00, alla Mostra d’Oltremare di Napoli, con la 
relazione del presidente nazionale della categoria, Claudio Siciliotti, il secondo Congresso 
nazionale dei Dottori commercialisti e degli Esperti contabili, intitolato “Per un Paese migliore”. 
Tre giorni di dibattiti, dodici tavole rotonde con politici ed esperti nazionali e internazionali a 
confronto su fisco, federalismo fiscale, controllo dei conti, conciliazione e mediazione civile, 
green economy, quote di genere, riforma delle professioni. Quattro tavole rotonde saranno 
dedicate alle “idee”, quattro alle “esperienze” e quattro ai “progetti”. I progetti “chiavi in mano” che i 
commercialisti presenteranno a Napoli e che saranno successivamente sottoposti al’attenzione del 
Parlamento, riguardano l’’upgrade costituzionale dello statuto del contribuente, la 
certificazione della capacità di credito delle PMI, la creazione di istituti volti a consentire la 
ristrutturazione dei debiti anche per i soggetti “non fallibili” e le società di lavoro 
professionale. Proprio attraverso progetti concreti e grazie all’autonomia del loro pensiero tecnico, 
i commercialisti puntano a fornire un contributo rilevante “per un Paese migliore”, come recita il 
titolo prescelto per l’assise. Tema conduttore della tregiorni partenopea sarà l’impegno civile della 
categoria, testimoniato da diverse esperienze. Le conclusioni sono affidate ad Umberto 
Ambrosoli, figlio di Giorgio, “eroe borghese” caduto nello svolgimento delle sue funzioni di 
liquidatore giudiziario dell’impero finanziario del bancarottiere Michele Sindona. Un esempio, il suo, 
ricordano i commercialisti, tutt’ora valido per tutti i professionisti italiani.  

“Nel corso di questo nostro congresso – afferma Siciliotti – avanzeremo proposte per un fisco più 
giusto, per un sostegno alle aziende in difficoltà e per quelle con problemi di accesso al credito, 
per fornire ai professionisti uno strumento societario adeguato. L‘Italia attraversa una fase di 
notevole difficoltà. Il deterioramento del quadro politico rischia di far slittare ancora una volta l’avvio 
di una grande stagione riformista di cui ci sarebbe invece estremo bisogno. Occorre un rinnovato 
patto di cittadinanza tra i responsabili e gli onesti di questo Paese. I commercialisti sono pronti a 
fare la loro parte e a Napoli lo dimostreranno con la concretezza delle loro idee”. 
 
I commercialisti sono oggi più di 110.000, iscritti a 143 Ordini territoriali. Trentamila i giovani 
praticanti. Quasi il 30% le donne e circa il 55% i professionisti under 45. Numeri che 
fotografano la realtà di una professione diffusa capillarmente su tutto il territorio nazionale, con 
donne e giovani in costante crescita.  
I commercialisti operano in ogni settore dell’economia e della società. Al fianco di istituzioni, 
imprese e cittadini, hanno come principali ambiti d’attività la revisione contabile, il bilancio 
ambientale, il no profit, la fiscalità internazionale, la lotta al riciclaggio, la gestione della cessione di 
quote di srl. 
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